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GLI AVVERSARI

Il tecnico spagnolo:
«Noi in semifinale
al cento per cento»
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■ HectorCuper, l’allenatoreargenti-
noè:«Passiamonoialcentoper
cento.Dobbiamosolostareatten-
tianonrilassarci.LaLazio,comun-
que,èunasquadrachepuòsegna-
retregolachiunque.Dicosoltanto
chepochevoltenellamiacarriera
hovistoribaltareunrisultatodi
questotipo».Quindi, ilValenciaè
unasquadramentalmentetran-
quilla?«Tranquilli-affermaCuper-
sarannosoloquellicheseguiranno
lapartitaattraversolatelevisione.
Unacosaècerta,noiscenderemo
incampoconl‘ ideadiconquistare
lesemifinali». Roberto Mancini e Sven Goran Eriksson Pilone/ Ap

La Lazio ci crede ancora
i tifosi molto meno
C. League: stasera la «disperata» sfida col Valencia
Eriksson ottimista, ma l’Olimpico non fa il pieno

PAOLO CAPRIO

ROMA Tra Lazio e Valencia, per il
momento vince l’assenteismo del
tifo laziale. A ventiquattro ore da
una partita che, oltre allaqualifica-
zione nelle semifinali di Cham-
pions League, vale mezzastagione
(l’altra metà, lo scudetto, s’è già bel-
lo che allontanata), al botteghino si
sono presentati soltanto in trentot-
tomila. E non è servita a stanare i
«laziali» nemmeno l’offerta della
Lazio che al tagliando di questa sera
aveva abbinato l’ingresso gratuito
per il primo match della prossima
Champions League. Il tifoso bian-
coceleste preferisce la poltrona (di-
retta Canale 5 ore 20,45) alla gradi-
nata. Eppure stasera potrebbe essere
determinante per la Lazio il tifo del-
legrandi occasioni. Accadde così
due anni fa, nella finale di ritorno
di Coppa Italia, quando in un
Olimpico che scoppiava di tifo, alla
Lazio riuscì una rimonta clamorosa
contro il Milan. Dallo 0-1 al 3-1 che
valse il trofeo. È quello che invoca
Sven Goran Eriksson, è quello che
accoratamente ha invocato anche il
capitano Nesta. Appelli che sanno

di disperazione. Per riuscire nell’im-
possibile, ma per i giocatori laziali e
il suo allenatore è possibile (Eri-
ksson parla addirittura ancora di
scudetto),s’aggrappano a tutto. «Se
qualcuno pensa che la rimonta con-
tro il Valencia è una chimera, se ne
stia a casa. Non voglio neanche ve-
derlo», tuona Eriksson, inguaribile
ottimista.

A dare man forte al tecnico ci
pensa anche Nesta, che stasera ri-
tornerà in campo dopo l’infortunio
(Verona) con ricaduta (Perugia) alla
coscia destra. «Tutti ci giudicano già
fuori dalla Coppa. Io mi rifiuto di
pensarlo. Primo, perché il Valencia
non è più forte di noi; secondo, per-
ché possiamo benissimo fargli cin-
quegol come loro ce li hanno fatti a
noi; terzo, non hanno una difesa di
ferro. Ce la possiamo fare». Un co-
cktail di sogni e speranze, che serve
da corroborante per una squadra,
che è andata in depressione dopo la
vittoria della Juve a San Siro dome-
nica sera. «Eravamo tristi soltanto
domenica sera, domani (oggi) lo
spirito sarà ben diverso», precisa
Eriksson. Ci crede anche il presi-
dente Cragnotti: «Vinciamo 6-1»,
ha detto il patron dopo il pari con

la Fiorentina tra il serio e il faceto.
Un proclama per dare fiducia al-
l’ambiente e agli azionisti. Il titolo
della Lazio, alla luce dei risultati
dell’ultima dicampionato, ha perso
ieri il 10,95%. Un bel botto, dopo
tante cavalcate vincenti in Borsa.
Contro il Valencia, Eriksson oltre
all’ottimismo generale, manderà in
campo per nove undicesimi la stes-
sa squadra di Firenze. Le novità ri-
guardano i «santoni» Marchegiani e
Nesta, che prenderanno il posto di
Ballotta e Couto. Inzaghi, ancora
malandato, andrà in panchina: Bo-
ksic e Salas il duo d’attacco. A cen-
trocampo una quaterna votata più
ad offendere che a difendere: Con-
ceiçao, Almeyda, Veron, Nedved.
«Credo che il Valencia giocherà una
partita difensiva, affidandosi al con-
tropiede. Ma noi non dovremo an-
dare all’assalto. Attaccare sì, ma con
intelligenza. Bisognerà essere molto
compatti, altrimenti gli facciamo
un altro regalo di Natale», conclude
il tecnico svedese. Il suo «nemico»
Cuper recupererà il forte capitano
Mendieta, l’anima della squadra.
Non ci sarà Carboni, infortunato.
Al suo posto Cuper sposterà Farinos
o Kily Gonzalez.

●■IN BREVE DOPO I GRAVI INCIDENTI AL TERMINE DI BARI-LECCE

Operato il vigile urbano in coma
La polizia ha filmato ultrà leccesiIl Cile escluso

dalla Coppa Davis
■ Lafederazioneinternazionaledi

tennis(ITF)hadecisodiescludereil
CiledallaCoppaDavis2000.Èsta-
toancherespintol’appellodell’Ar-
gentinacheerastatadichiarata
battutadopol’incontroconilCile
dell’8aprilescorso.L’incontroera
statointerrottodagravi incidenti:
l’Argentinaavevaritiratolasqua-
dra,neeraseguitoun5-0atavoli-
noperilCile.

Ronaldo inizia
la fisioterapia
■ Aseigiornidall’interventoaltendi-

nerotuleodelginocchiodestro,
Ronaldocominceràoggi lafisiote-
rapia. Ierièstatovisitatodalchirur-
go, ilprofessorGerardSaillant,
che,conl’interventodiunfisiote-
rapistaglihafattomuovere,perla
primavolta, l’artoinfortunato.Il
giocatorepotrebbealzarsiemuo-
vereiprimipassigiovedìovenerdì.
Secondoquantoindicatodall’a-
micoeportavoceRodrigoPaiva,
Saillanthatrovatoilcampionebra-
siliano«ingrandeforma»

Euro 2000, in Olanda
tanti WC per i tifosi
■ Invistadelcampionatoeuropeodi

calcio,chesaràospitatodal10giu-
gnoal2luglioinOlandaeinBel-
gio, l’amministrazionediAmster-
damhadecisodi installare35nuo-
vi«vespasiani»peribisognideiti-
fosi.Ogni impianto,conunacapa-
citàdi500litri,costeràunasomma
equivalenteacirca150milalireal
giorno.IlComuneècorsoairipari,
nonsoloconibagnipubblici,ma
ancheelevandoacirca100milali-
relamultaperchinonusaibagni
pubblici.

BARI Sono stazionarie le condi-
zioni di Luigi Schena, di 46 anni,
ilvigileurbanodiMonopolirico-
verato in stato di coma nel repar-
to di rianimazione del policlini-
co di Bari dopo essere statocolpi-
to domenica sera da un oggetto
lanciatodaltrenosulqualeerano
numerosi tifosi leccesi di rientro
dalla partita disputata nel pome-
riggio dalla squadra salentina a
Bari. Il vigile urbano ha riportato
losfondamentodellascatolacra-
nica con frattura esposta, fram-
menti ossei sono penetrati nel
cervello.

Innottataèstatosottopostoad
intervento chirurgico da parte
dell’ equipe del reparto di neuro-
chirurgiadell’aziendaospedalie-
ra policlinico (dottori Gaetano
Rizzi, Fabrizio Parriello e Anto-
nio Colace). I medici hanno reso
notochenonèstatolesoilcentro
del linguaggio mentre si teme
chepossanoesserci conseguenze
per quanto riguarda le funzioni
motorie.

I sanitari del reparto rianima-
zione,direttodalprof.Brunocon
l’ aiuto del dott. Antonio Spa-
gnulo, si stanno prodigando per
portare ogni cura al paziente che
ha una ventilazione assistita ed è
inunostatodicomamedio.

L’episodio è avvenuto l’altra
sera, dopo che già prima e dopo
l’incontro di calcio si erano veri-
ficati tafferugli, soprattutto tra
sostenitori leccesi e forze di poli-
zia. Quando il convoglio pieno
di tifosi leccesi è transitato a Mo-
nopoli è cominciato un lancio di
oggetti indirizzati verso la gente
che era per strada. All’altezza del
passaggio a livello, in via Amleto
Pesce, è stato scagliato un ogget-
to, pareunposacenerediveltoda

una carrozza, che ha raggiunto
allanucailvigileurbano.

Per quanto riguarda le indagi-
ni sarebbero stati filmati prima
della partenza da Lecce gli 800
supporters giallorossi che viag-
giavano sul treno dal quale è sta-
to scagliato l’ oggetto, probabil-
menteunposacenere,chehacol-
pito alla testa il vigile urbano. Lo
si è appreso da indiscrezioni. Le
riprese compiute sono state rea-
lizzate nella mattinata di dome-
nica nella stazione leccese al mo-
mento della partenza per Bari. Si
trattadiunadellemisurepreven-
tive adottate in vista del derby
dallaquesturadiLecce,cheinsie-
me con quella barese sta condu-
cendoleindagini.

Una misura dettata dal fatto
che come spesso avviene al rien-
tro da partite delicate dal punto
di vista dell’ordine pubblico, pri-
ma di arrivare instazione il treno
viene fermato dai tifosi locali
azionando il freno a mano pro-
prio per evitare di essere identifi-
cati all’arrivo, soprattutto quan-
dodurantelatrasfertasonoavve-
nuti incidenti e devastazioni.
Così è accaduto anche ieri sera,
con i tifosi giallorossi che per ti-
more di essere identificati all’ar-
rivo in stazione hanno bloccato
il treno azionando il freno a ma-
no a circa 500 metri dal piazzale
ferroviario a Lecce, dileguandosi
poi nello scalo. Gli agenti della
Polfer di Lecce sono riusciti ad
identificarne nella stazione solo
una ventina. L’identificazione
dei tifosi tramitei filmatidovreb-
be andare avanti per qualche
giorno, anche se gli inquirenti
non nascondono la difficoltà di
riuscire a scoprire l’autore del
lanciodell’oggetto.


